
LEGGE 21 FEBBRAIO 1990, n. 36 (GU n. 049 del 28/02/1990)  
NUOVE NORME SULLA DETENZIONE DELLE ARMI, DELLE 
MUNIZIONI, DEGLI ESPLOSIVI E DEI CONGEGNI ASSIMILATI. 
 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 
1 .  IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 18 APRILE 1975, N. 110 , È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"SONO INFINE CONSIDERATE ARMI COMUNI DA SPARO QUELLE DENOMINATE "DA 
BERSAGLIO DA SALA", O AD EMISSIONE DI GAS, NONCHÉ LE ARMI AD ARIA COMPRESSA 
SIA LUNGHE SIA CORTE E GLI STRUMENTI LANCIARAZZI, SALVO CHE SI TRATTI DI ARMI 
DESTINATE ALLA PESCA OVVERO DI ARMI E STRUMENTI PER I QUALI LA COMMISSIONE 
CONSULTIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 6 ESCLUDA, IN RELAZIONE ALLE RISPETTIVE 
CARATTERISTICHE, L'ATTITUDINE A RECARE OFFESA ALLA PERSONA". 

2 .  ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 18 APRILE 1975, N. 110, 
SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE SEGUENTI PAROLE: 
 "OVVERO QUANDO SONO COMUNQUE DETENUTI O PORTATI PER ESSERE UTILIZZATI 
COME STRUMENTI DI SEGNALAZIONE PER SOCCORSO, SALVATAGGIO O ATTIVITÀ DI 
PROTEZIONE CIVILE". 

ART. 2. 
1 .  IL SESTO COMMA DELL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 18 APRILE 1975, N. 110 , È 
SOSTITUITO DAI SEGUENTI: 
"CHIUNQUE PRODUCE O PONE IN COMMERCIO GIOCATTOLI RIPRODUCENTI ARMI 
SENZA L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DEL QUARTO COMMA È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA UNO A TRE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE UN MILIONE A LIRE 
CINQUE MILIONI. 
QUANDO L'USO O IL PORTO D'ARMI È PREVISTO QUALE ELEMENTO COSTITUTIVO O 
CIRCOSTANZA AGGRAVANTE DEL REATO, IL REATO STESSO SUSSISTE O È AGGRAVATO 
ANCHE QUALORA SI TRATTI DI ARMA PER USO SCENICO O DI GIOCATTOLI 
RIPRODUCENTI ARMI LA CUI CANNA NON SIA OCCLUSA A NORMA DEL QUARTO 
COMMA". 

ART. 3. 
1 .  IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 18 APRILE 1975, N. 110 , È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER LA FABBRICAZIONE, LA RACCOLTA, IL 
COMMERCIO, IL DEPOSITO E LA RIPARAZIONE DI ARMI, NONCHÉ DEL PERMESSO DI 
PORTO D'ARMI, PREVISTI DAGLI ARTICOLI 28, 31, 32, 35 E 42 DEL TESTO UNICO 
SOPRACITATO E 37 DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940, N. 635, E DALLA PRESENTE 
LEGGE, È SUBORDINATO ALL'ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ TECNICA DEL 
RICHIEDENTE. L'ACCERTAMENTO NON OCCORRE PER L'AUTORIZZAZIONE ALLA 
COLLEZIONE". 

ART. 4. 



1 .  AL SESTO COMMA DELL' ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 18 APRILE 1975, N. 110 , LE 
PAROLE: 
 "NEL NUMERO DI DUE PER LE ARMI COMUNI DA SPARO", SONO SOSTITUITE DALLE 
SEGUENTI: "NEL NUMERO DI TRE PER LE ARMI COMUNI DA SPARO". 

ART. 5. 
1 .  LA DETENZIONE, LA COLLEZIONE ED IL TRASPORTO DI ARMI ANTICHE 
INIDONEE A RECARE OFFESA PER DIFETTO INELIMINABILE DELLA PUNTA O DEL 
TAGLIO, OVVERO DEI CONGEGNI DI LANCIO O DI SPARO, SONO CONSENTITI SENZA 
LICENZA O AUTORIZZAZIONE. 

ART. 6. 
1 .  AL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1977, N. 968 , 
È AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO: 
 "IL PORTO DELL'ARMA PER USO DI CACCIA DA PARTE DI PERSONA MUNITA DI 
LICENZA, NEL CASO DI OMESSO PAGAMENTO DELLA TASSA DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA, È PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI 
UNA SOMMA DA LIRE TRECENTOMILA A LIRE OTTOCENTOMILA". 

ART. 7. 
1 .  AI SOLI FINI DELLA DIFESA PERSONALE È CONSENTITO IL PORTO D'ARMI SENZA 
LA LICENZA DI CUI ALL'ARTICOLO 42 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA, APPROVATO CON REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773, OLTRE CHE 
ALLE PERSONE CONTEMPLATE DALL'ARTICOLO 73 DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 
1940, N. 635, RECANTE REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL CITATO TESTO UNICO, 
AI MAGISTRATI DELL'ORDINE GIUDIZIARIO, ANCHE SE TEMPORANEAMENTE 
COLLOCATI FUORI DEL RUOLO ORGANICO, AL PERSONALE DIRIGENTE E 
DIRETTIVO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA. 

2 .  CON DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO, DA EMANARSI DI CONCERTO 
CON I MINISTRI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLA DIFESA, DEL TESORO E DELLE 
FINANZE, SONO INDIVIDUATE LE CATEGORIE DI PERSONE CHE, A CAUSA DELLA 
ESPOSIZIONE A RISCHIO DIPENDENTE DALL'ATTIVITÀ SVOLTA NELL'AMBITO 
DELLE AMMINISTRAZIONI DELLA GIUSTIZIA O DELLA DIFESA, O NELL'ESERCIZIO 
DI COMPITI DI PUBBLICA SICUREZZA, SONO ESONERATE DALL'OBBLIGO DEL 
PAGAMENTO DELLA TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA PREVISTA PER IL 
RILASCIO DELLA LICENZA DI PORTO D'ARMI. SONO FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI 
VIGENTI IN MATERIA DI DOTAZIONE E PORTO DELLE ARMI IN SERVIZIO NONCHÉ DI 
CONCESSIONE GRATUITA DELLA LICENZA. 

3 .  IL DECRETO DI CUI AL COMMA SECONDO STABILISCE ALTRESÌ LE CONDIZIONI 
DI APPLICABILITÀ DELLA MEDESIMA DISCIPLINA AL PERSONALE CESSATO DAL 
SERVIZIO. 

ART. 8. 
1 .  GLI APPARTENENTI AGLI ORGANISMI DI INFORMAZIONE E DI SICUREZZA DI CUI 
ALLA LEGGE 24 OTTOBRE 1977, N. 801, PORTANO SENZA LICENZA LE ARMI 
PORTATILI DI QUALSIASI TIPO DI CUI SONO MUNITI SECONDO LE DISPOSIZIONI 
INTERNE DI SERVIZIO. 

ART. 9. 

1 .  IL MINISTRO DELL'INTERNO O, SU SUA DELEGA, IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 
DI CONFINE PUÒ AUTORIZZARE PERSONALE APPARTENENTE ALLE FORZE DI 



POLIZIA O AI SERVIZI DI SICUREZZA DI ALTRO STATO, CHE SIA AL SEGUITO DI 
PERSONALITÀ DELLO STATO MEDESIMO, AD INTRODURRE E PORTARE LE ARMI DI 
CUI È DOTATO PER FINI DI DIFESA. 

2 .  L'AUTORIZZAZIONE È LIMITATA AL PERIODO DI PERMANENZA IN ITALIA DELLE 
PERSONALITÀ ACCOMPAGNATE PURCHÈ SUSSISTANO, TRA I DUE STATI, 
CONDIZIONI DI RECIPROCITÀ. 

ART. 10. 

1 .  COLORO CHE ILLEGALMENTE DETENGONO ARMI DI QUALSIASI SPECIE, 
COMPRESE QUELLE DA GUERRA O TIPO GUERRA E QUELLE DA PUNTA E DA 
TAGLIO, O PARTI DI ESSE, COMPRESI I CONGEGNI NECESSARI PER IL LORO 
FUNZIONAMENTO, MUNIZIONI, ESPLOSIVI, ED ALTRI CONGEGNI MICIDIALI, NON 
SONO PUNIBILI QUALORA, PRIMA DELL'ACCERTAMENTO DEL REATO E COMUNQUE 
NON OLTRE CENTOTTANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, PROVVEDANO ALLA LORO CONSEGNA ALL'UFFICIO DI 
PUBBLICA SICUREZZA O, IN MANCANZA, ALLA STAZIONE DEI CARABINIERI 
COMPETENTE PER TERRITORIO, CHE NE RILASCIA RICEVUTA, OVVERO, QUALORA 
SI TRATTI DI ARMI, MUNIZIONI ED ESPLOSIVI CHE POSSONO ESSERE LEGALMENTE 
DETENUTI, OTTEMPERINO ALL'OBBLIGO DI DENUNCIA PREVISTO DALL'ARTICOLO 
38 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, APPROVATO CON 
REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773. 

2 .  LA DENUNCIA È VALIDA ANCHE SENZA L'INDICAZIONE DELLA PROVENIENZA. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 21 FEBBRAIO 1990 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
 


